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À L CONSIGLIO COMUNALI 
I . 

di^oter nelle nostre;:flle contare 
sópra caratteri così intemerati che 
possono sostenere sorridendo gii at-
tacchi assurdamente ingiusti di un 
avversario ch0*»avendo incomin-

t 
j ^ 

, .fi-" 

^ 

Ieri nell*E't/g'a«eo è comparso 
artìcolo incredibile contro il 

nostro amicM'avv. Alessandro Ma-

ridere tutta T»àciovl, mòiiSrati e 
liberali, perchè nientemenp poneva 
in forse il coraggio dell' amico no 
stroIU 

Evidentemenìe^ìl signor Pesare 
" ^ ^ ^ ^ * i a " " i n n a t o ' iS r t i -
c o l o 7 ^ n i ^ | s o il primo errore 
néir attaccare Violentemente^iJ, giu
dicabile ^Buohsetìnbiàntìrjolò^'^^ 
che non era del àùò 
rìpaVat̂ è a 
sempre'Wyiene in simili cast, 
precipitato di sbaglio in sbàglio. 

MenoVmale ĉbé;. 9i;;,'|& ^^ | i> 'H 
sig. Gueltrini non Sia PiTOfanò, 
eppètciè» nia pj^&cpn^ la no 

i suoi ùdéinh 1 

ciato à porsi dal lato del tortò^si 
arrampica sugli specchi colle itì 
giurìe e^^ccede ài aver ragione, 
pr^^mè Ingrossa la vocell 

No, signor Gueitrini; a Padova 
tali mezzi non otterranno altr^^l^ 
sùltàto che di far crescere ì voti 
al nostro^^egr^gio amico avvocato 
.ALESSANDRO MARIN: 

filimllo A l 

. I . 

sìmi, il Luzzatto medico itvsigae 
sebbene ancora giovatie, il Mm||̂  

' nelli dotto non solo ih geografia e 
in^geoldp^ma in tutto quanto si | 5S'èéntìhiorno^ì,iSrrr>e 
attiene ad ógni questione di so 
Ciòlogia. 

Sono due intelligenzg^i pi'imo 
ordine: due tìpmi che onorano qua
lunque prtitb.... e non sono me 
àèràiiì • 

mLT _ _ • _ _ 

èfrore 
> 

è 

lulio Aleséio non è repubbli
cano : ma ha u n t e t o assai gravp, 
un torto che lo farà respingere 
s§R]|pre dai reaisl^an della monar
chia, i^lfichè democratico l'av 
vocato Alessio è Una cóinpeteaza 
olida iti tutte ^3 questiotii éconc»'* 

0 iiiiansiàtie: 
Lo chiamano dottrinario '€ 

che ridtt atótio cM 

SI 

.-^'•^tLt^^lpi^T 

. 1 ^ 

Il annî **éhe Antonio 
Malmìgnatì è candidato del partito 
lìbéffle padovano, pra i nostri buo« 
^i-trasformisti si sono accorti che 
realmente si poteva fare diluiujx 
buon consigliere comunale. E lo 
portano anch' essi! Noi ringt-azifife' 
ino gli egregi ti*asfojnilffl della 
prò tarda resgipiscehza--e siamo 
lìetl^pfe l'acctìSàò di tutti ^sbieWì 
a^lòiione di tìn uor^"^ éhe tìori 

•. 3?riiiKiee^€iCig^!Ì'airail*.. • 
Non è solo un l^^rato di buon 

gusto, una mente seî ena elucida, 
UlSìtì^-

simè, un ìnteìligenza sana e colta 
cJii sosteniamo in Francesco Tqrri; 

Sosteniamo in luì uff^'carattere 
j 

^4 un indipendenza — temperato, 
in politica ma saldo còline torre 

- -

crolla per infunare di, è che non 
venti. 

Sosteniamo in Francesco 

l^gsfis risponde subito: Nesspaa 
Dî izì̂ d̂T casi'a Marsi^ii«; V'^4'" :".•.• 

Procf»(l?9Ì aila votazione segrétajUjà 
due bilanci; Ri^ult^dèU*entrata: 
approvato eòa 138 contro 37. Interno 
coqŝ 487 contro 38. 

Iievaeì la seduta alle 7.35. 

- IT 
JL 

•^4à 

•Bii"- '-

~ T I 

m'^m-*' " • \-m 
urn 

pi 

m\ 
Si 

•̂ :' ' - V 
•I . 

, " < ' , 
• - r' 

l ì 

e 

igùoranó corti 
'teh 

senza, 
s"' 

i|g|ecedentì. 
SS lo avesse chiesto àìTsuoìa^ 

mìot MUri^oètituèionalèj avrebbe 
saputo, che alFavv. Marin, essi per 
prtitìV tutti, riconoscono unaJ^Uà 

daràtfere, uàa fìer^èzzà'dHàdole 
he 

^- - T . ' ' . " -^ 

I -

^:^- l 

amente V uomo che 
tali rìcBmiscimenti deisdi 

Olio 
i meî  
V ver sari. 
Se fosse vissuto^^P^ualche an-

a Padova^ 11 sì^. Qìieltrifti à- I 
e saputo che Alessandro Mà-

itì ~éì è valorosamente battuto ben 
ioyane pel suo paese e nel Tren
ino e a M ^ ^ n a ; 

sè'^Wto da qualche annp 
Padova il sìg. Gnpltrini avrebbe 

aputò che Al|,%sa|ìdro Marin ha 
schiafii un direttore di 

i S a l ^ c h e ff'aveva oi&so, e gli 
li^f^i^é di battersi 

SI govecninQ 
* ».»%es8uuo 

•'"dXonestr^^^^^::a4s?naatina, 
i è pprohè è wrtiVoZore che i 

moderati noci vogliono &iulió A-
lessio : ed è cofne Un valore che 
noi e perfino FAstìoeiaèioné Sa* 
hoja io J ì t i t l ^ o é 
jPadova elettori ^^ìettani' 

sarà cèrto una pècora e che al 
Consiglio manterrà intiera quella 
schietta indip^endenza di .iparatter 
ine ce lo ha fatto sosteiiére per 

tea-'^^" --sL&^/^ p^W--^-^ 

una competenza seria in fatto^^ 
istruzione — ed un amìcp; simpa
tico perfino agli avversari. 

, Giu^^ppe Viterbi.è un giovane 
a dui iiéasano vorrà negare Intel-

nzà apBrta è 
j egli porta i% GonsigÙtf 

una attivili non impedita da^ltre 
occupazioni; 

giovane, egli p^rta la aperta 
di uin >an̂ m9 mifei irisiémè 

alla tranquilla fermezza dì un iio-
m o . deciso, 
^*»IUumi 

Tornata del 26 
, Presidenza Tecchio. Ore 2.30. 
Il jpreéJden̂ e annuncialà^ morte 

sehatof^Konpello, cooimémoraQdpipii 
le Virtù é il piti* otismo. 

È 'prBndeàì^illtfiseftaio^ éìnl̂  d̂  
rlvaàiVoiìè delle aerile e se kd à'p 
vividi J-Smànettti àift. lióveiil 
tó^àti. 

-vi ^ . f V : ' •* 

B/apSIani preséiita il j^^settp sogli 
Pftl̂ ìtiiatì gìuaixiari é^KMi^ 

. i 

- -• 

sUtuzionaU che uno dei nostri 
candidati poteva divenire consi-

%ri- ̂  

sono a 

. I 

• - . , : . 

i^l. 

w<--

loncesse poi 
!0n lui ; 

Se fosse stato a Padova da qual-
lé-iinno i ^ t y i t e p 
ì che 1 • avvsfiAlcssandro Marin 
Itre ad essere una specghìata fì-
ira di schietto e leale repubbli-

iano — i l solo tìtolo per qui i 
loderati non lo vogliono — è â g 
Iresi un vero gentiluomo ed uno 
i pìh ifiielìigeutì e dei più òoll 
li cittadini di Padova. 

lèttali y^^àntìó pér | 

Ecco un uomo ptàtltio, un buon 
gossideht^W^^megerif i i a ^ città^ 
dìno, lin amminìa tWff tnqui i lo 

^gace,>che dì recente e l ^ 
Consigliere della Banc^ Cooperativa 
Popolare. 

,Qgf sti titoli bastano per ohi so-
^ dei signori •] 

Scsiifo, Gncchetti, ecc.? 

m 

I ^^-,l_ :.--•>_ -^;.̂  

stìene la 
• ^ . ^ ^ V ^ : 

La 1 
dihì aàsèàsòtè deìià 
ziot^^pfoposta dai Comitati Ube-
ràìi sìahifica che dì fronte a certi 

ri neri che si vedono 
comparir© sull' orizzonte, dì fronte 
a certe candidature come quelle 
del sìg. Sealfo e del signor Sag
gini, egrègi Uotóìhi cristiani, il no
stro partilo erède che convenga 

i.-i 
-1 

esporrsi s 
1 dell 

Wùw 

?i dalla Oàtóera. Poi levaài là "'̂ "̂  
alle 5.15; 

^' 

1 biso-
gQi- ^6^i%i£li£^#^'^a temperatidai 
criteiì dì quella^aSltriaa ciy^ che 
gii fî  si^diare e <3pc^Snder^jn.^ 
che 1 4.teop.PÌ0 ^-• 

. ' H ^ 
q . 

Mànfi^è^ 0:; m: 
' - - - 1 . 

ifr -• -. •-• ' ^ -

Questa è la hsta che*npv rac>i 
comandiamo senza frasi àgli eletr 
tori. 

• 'luO' ! 

r̂ 
Il tempo delle frasi è passatói •!•--

I 

gli ùórnim sóhd*^tuttreò^htìsciuti. 
0 c'inganniamo assai —̂ d la, 

nòstra listst, viritìitriCe 'o ^ititk; è; 
dègna^J^qiiel partito libérale òhe. 

i senza escJusidhftà ihtòlleranze ha 

Fti ordinate» 
o^^fpaeì'ariteoft dt djeei giorni p^ Ìe 

zo da Jolooe. 
aàsmdfia-,'M^'.'^-VL- ordinala noi 

<q|Qfar&n£0ni4 di salite giorni! péé le pral 
i^ifOìEè dai porti francesi del Hèdl^ ̂ J 

PafigxT^^. — 1̂ dispacci da 
non sono oooWdi sai numero dei eas 
di jiholera, alcuni Jìcono che ietì s» 
ebbero 8 morti, «-^^emigraaipiia ooii-

. i r rapporto dei medici 
nativi spediti a To(cy||j^^piaa che 
cholora sia sporadico^ ma soggiunge 
esser impossibile pronunziarsi per 
assohitameRte. - ' ^''^iiHV' -' 

Il ministro pel commercio rìspO 
ledendo a Souvier diòe che ricevette 

due rapporti da Tolooe; il tf^i^ro 
«> , , 1 diritto dì avere la sua bar te nel ì A.»\\ «.TWÌIUH A ,»««« „nr,=u«̂ A«M;i 

piuttosto rafilìrwe che comb̂ ^̂ ^̂  n . • - - • - - - - •••^w^:à^^^ ammal^^è poco considerevole 

e d A t t i ; . e ^ Ì > \ S U l ® i ì 
Anche nSflbbiariio ì nostri com-

r • ^ • ! • - . -

merciantì nella nostra lista; ma 
essi pure hanno la disgrazia di 
e.ssere democratici. 

Giuseppe Indrì, a capo dî ^Unà 
delle migliori fabbriche padovane. 
Angelo Lion, attivo ed utile diri
gente di una grossa azienda cpm-
rnerciaì^prtafWln Consìglio Co
munale ì voti della pratica, ì cri* 

# * * ; 

Il Comitato che lo ha proposto 
Jla candidatura quèsfanno come 
niello che io propose ranno scor- x r^ A . A n 

come noi che lo sosteniamo ^ ̂ "g«^« P ' i " ^ Presidente ^della 

feri del comrtiè^òló. 
Giuseppe Indri è e 

nostra Camera di 
Corisìslìèrè 

S i i 

3È,^Ì:3DW=«.J'!L'" I 

gliere della 
è 

e 
pminercio, 

della Eia t» Mutua: 

I 

^orandocene, sapevamo che al-
afv: Marin poco importa dì es-
Te 0 no Consigliere Comunale ; j 
bi còme noi vogiiamo ra^grup-
(re i voti dei nostri elettori s,uìi 
igliorì dei nostri; e tra imprimi 
iccà ia bella e nobile figura di 
essandro Mann, che poniamo in 
ta ai nosM'i ramliJatì, tanto piìi 
Q ì' LuoiAneo io couiba|̂ t%in mò-

impossibilOj e gloriandoci noi 

Società di Mutuo soccorso dei ma
cellai": ed è in omaggio s 

"^ Ita-" 

mente alla classe operaia che essi 
direttament%^||Ppresentano ql̂ e il 
Comitato delle associazioni liberali 
volle inserirli nella lista dei can-
didàti. - "^^.. 

ttriuellì 

la parte liberale del Consiglio e 
della Giunta. 

Ora egli è certo che Tassessore 
Manfredìni avversario dei socialisti 
é monarchico perpetuo, è però un 

y ^ _ I 

liberale. 
E un fatto che la Giunta attua-

le si regge in mezzo a due cór-
retiti: là còtisérvatrìce che tira 
indietro o la democratica che la 
spmge avanti ; ebbeue ;, noi abbia
mo voluto spìtigei'la àncojfà una 
volta» colla rietezione, di uu asses
sore che non S9I0 ha ingegno e 
buona volòtìtà ma fa Carntninare 
r istruzione pubblica nelle vìe del-
la civiltà. 

l a 

nsiglio del Comune. 

Parlameli on. 
L I 

' . . : • ' Càisiea*».' •«lei 
TornaM,^^ 26 

Seiiuta antimeridiana 
X I I 

Presidenza Bi«nc/(fin« Ore 9.25. 
Finisce la discussione dal bilancio 

L ' ' _ , J 

dell'entrai, approvando i rirnflnf>ntt 
capitoti e il totale in L. 4,562,985,064; 
nonché i primi sei articoli della legger 
rimandW^fl 7; che rìàssua^là en
trata e le s^ese alla seduta pomeri-

1 diana. 
Riprendesì la d'scuaaione della leg

ge per isiiluzione di scuole agrarie 
speciftìi e prMictie. 

Levasi là seduta alte 1215. 

benché I* apparizione del flageUo ri 
monti â  12 giorni. Il flag^ffl^S^Pa 

:it^ffiW.i^ 

ÌM-

I carattere invadente; gli émigraiy^ 
hbn propagarono 4^ malattia altroy 

Cholera spòrad̂ È non asiatico. DeU«) 
incaute furono iirase onde ìrap'edìre 
ohe I*epidemia sì estenda; — nèces-
sitando j n ^ r e eccezionHÌi, si prenci© 

• ^ 1 1 : ^ : 

e 
il 

va 

Tutta Pàdova conosce la tenacia 
di Storni e la sua integrità, 

Nói in Consìglio abbiamo bisò-
igno di opposi2i^e tenace, a)t»bìamo 
bisogno di pertóne indipendenti e 
franche. E Giovanni Battista Stor-
• • ' - ' ' . 

ni lo è, i^j^.,consigliere per anni 
lodatissimò. Ma non votava cieca* 
mente, nna aveva il coraggio di 

^ÌWSistere nelle sue osservazioni: 
fìdu-

t i K ] g ^ 

I 

Sono due professofl*deìla nòstra 
Uaiversilà, e^professori reputatìs-

^ 

ed ecco perchè noi Wbiamo 
eia che il ,^^^lio p;irtitc) voterà 
compatto per GaW%a^ia Storni 

Seduta pomeridiana 
presi de nzai?tanc/itìn <^ Ora 3.20i 
Seguita il bilancio dell'interno, ed 

approvansi dopo diseuss'one i capitoli 
e iìtotale^firL. 61,060 549,21 e H 
relativo articolo dì legge. 

Approvasi poi 1* art. 7 della legga 
del b lancio entrata, che dà ìl rias
sunto entrala lire 1,56 ,̂975,064-62; 
Bpeaa lira 1555,6/6,829.02. Avanzo 
lire 7,293,235 60. 

AnnuiioidSì una interrogaaione di 
Sandonato sulle notizie dui choleru a 
Marsiglia. 

ranno senza esitazione. 
Madrid, 25, i#»Le prov̂ jp̂ enze da 

Qibi(»rà b̂no sÓtP^i^ta a q u a ^ . 
tene non èssendosi prese f^iiììbìltérra 
precauzioni coTOo il cholera. Le au-
torità dì Pampl^^ chiesero al go
vernò di stubilire UQ cordone sani' 

I .- ' . •''. , ' . • • 

tario. 
Tùlone, 26. — (Sette dì sera). — 

Oggi ¥i furono sei decessi di cholera. 
- — ' - ^ - ^ — " ••••••••: • : : T ^ ^ 

, . . ^ ' 

lì 

m 
• ^ 

^ • 

i-y-

La maggioranza 
Uu |E i^^ affisso "ìeyla Monte 

citpriò convoca per' ^K^^rrfa? 
maggioranza. Io questa riunione 
Von. toepietis farà alcune dichia-
razioni sulla sìtuasione parìameu-
tare. 

I 

L'opposizione 
L'opposl'/.ioiie proporrà che la 

pror-ìirg^ all' esercìzio provvisorio 
delle ferrovia si-a accordata Uno al 
30 giugno 1885. Diuesi che De^ 
pretis farà q^uistìone di gabinetto 

ifl. 

3^ 

. \ 

-••t ' ^ - | 1 | 

t\ 
r \ j '3^1 w ' T 

\ J^-
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pei* l à p r ^ g a alla fine d 
iorrenté."' 

anno 

Ai confìMiM -JSizza_ 
il tiffsciali dftlla 29* divisione 

militare si radunarono in Nizza 
motto gii pxdinijel generale Thierry 

colla missione ai esplorare il cou
pé e di eseguirvi degli studi sotto 

ià direzione del generale Lonclas. 
Queste esercitazioni comprendo-

ao i due obbiettivi della difesa e 
-deir offesa. !• ?-Jì'?f?.'iir-v'' 

mìM m .-• - ' r ' ^ t 

Panico ad Assouan 
\ • 

Ad Assouan regna^inn ^ 
anico, causa T avanzarsi dei fP 
elli, sebbene il maggiore KltchS-

Qér dichiari che non sono in gran 
numero. 

li 35° feegimento inglese è par-
per Assouan e sarà presto 

raggiunto da un altro reggimento. 

E alla Tèli 
Da Gavarzàre Q'tora non sì 

notizie di gravità. Stamattina ^' 
.arrivati iU Venezia dUe vaporetti con 

0 uomini e relativi ufficialil 
' ' ' . < . ' • ' ' 

— Ve finita? -- Telegrftfdtìo alla 
Venezia i ••^^- .• .• 

Nei paesi c i r c o s t a n t ^ ^ ^ g o oggi 
si lavorò accordando lo esigenze dei 
contadini.^ -•«»?• 

Sta^eira furpno tradotti in carcere 
23 >i!*ri arrestati» 

E fiW Adriatico : 
Notìzie giunte affarmand che la mie-

litura fa ripresa dapertMto, e che lo 
sctopero 81 considera auni^ue come 
terminato. 

m-

s i ic l lo S*rovlaìeS@l« 
'.-tf^il^EJ 

r'v;->i-.^?-j,,-u,rW!.-j,'̂  W^:S:^^'^^m^iAim 

h'Vaudiù Lu'gi fu^j44ffi, pos
sidente (n. eL) 

2* SquarpiM doU. Giovanni, in-
gegnére (rielez^ 

e 

- L^ _• 

-.1 

^ 

-?:. rv^; 

'•^; i , " . 

I r l 

t^TJ^r. 

'̂Mfc 
v ' -

^ ^ Veneto 

in^i 
Scrivono &\VAdnatico 

'-'V Agenzia Stefani non ha che 
i|, sef̂ ueMte telegramncì 
:• ; Padova, 26. — I • : f c i | ^ | 4 ^ ^ 5 
strettì di Este e Monseiice hanno ac
cettato; gU accordi con i proprietari 
e ripresero i lavori. 

•ti 

1'.': ^ - ^ 

^-'-"•:.7 

• 

• - .^rvi: 

VAdHesé. 
da Adria: '•• 

Nei paesi e nelle frazioni di comune, 
jW^l^iUadose, Pezzoìi, Lama, Bari-

cetta, dtìVe fWryÌ%àggiorraeriW;l*a^k 
i ^ ^ ^ ' i - dove imdìsohhUgM ••%IÌo* 

Ijerauti accennano ad iraped r e ^ ^ a 
altri cotoni con pretese inferiori 'ai 
-Wella del trenta per cento.^1 taglio 

mietere il grano, veiine^q 
raticàtì numerosi airri^sti e sembra 
e malgrado queste misure — sullo 

iqualv ora non faccio apprezzamenti 
tazione non accenni a scemare. 

1%%? A resechi agricoltori però si ò 
«nuti a 0M più ragionevoli coi co-

R p ^ r . questi patti ia molte posses-
itoni la mietitura è iricomiififftfi 

La media corrisposta (Inora ai mie 
*i^ori .vana àjLSfeiL25 Om, comM;^a 
Purgatoli 4» questi contratti, aàchè 

' ìs^ màcchinàzionàg Con ciò si * Ì I É É H 
dito un danap,maggiore, ma l^lfìfft 

tuttavia grave. Se dovesse passare 
consuetudine per gU anni venturi 

determinerebbe la rovina ^completa 
degli agricoltori già rovinati a metà 

alle gravissime imposte e dal rìnvilio 
l ì prezzi dei cereali. 
— A Cavarzere. — Telegrafano al

l'^dnafico: •^••- -, -^^m- /•.-• 
È giunta la truppa dà V,f.a|zia: soap 

pure giùnti il Commissario distret-
itìale di Ohioggia e un picchetto dì 

arabinieri. Nonostante le dichiarate 
Mmaccie di sciopero, tutto il Comune 
di Oavaraere è immune da qualsiasi 

Citazione. I contadini mietono da-
^^futto tranquilissìmamente. 

C©s^€!gllaiio.".-- Il " pTflito libe
rale sostiene a consigliere provinciale 
per questo d'Slreiio i'avivooaio Fran
cesco Traviini uopuo di singolare at
tività, di carattere franco e inj^pen-
denté, caro a tutti ì liberali. 

La riuscita del dottor Francesco 
Travaini^pprterà in Consiglio provin
ciale un ecceiiente elemento, un voto 
illuminato, una porola efOcace. 

M i r a . - " Le elezioni nmministra-
tive furono prorogate al 27 luglio af-

'finchè non siavi coincidenza con quel
la di Venezia. 

• 0 

i.s>;=J.' 

> s-

. ' . Ì-? fis-' 

LIS TA DEI 
I : 

.•5^lt^1i^à^Ì^: 

O . "^ 

1. 

2. 

Alessio doti. Giulio, avvocato 
{nuova elez,) 
Giustiniani Gi^tìamo Antonio^ 

te (n. el) i 
Indri Giiiseppé; commercian-

è (n. el.) 
^ 

4 Lio» Angeloi^^oó 
é. Luzzaté doif. r'1.0 

a 
et, 

ino, me-

•••M'ì% 
pOS" 

-^•S^^Ì^I-•T -i 

dico (n, eiy 
6. Malmignaii co. 

sìdente (n..M.) 
7. Manfredini dottor Giuseppe, 

professore (rie!ez.)m 
8. Marin doli, Alessandro, Q.vy 

cato (n. el) 
9. Marinelli doti. Giovanni, i^vo-

10. storni dotL Gio. Batta, avvo
cato (n. el.) , 

11. Turri Francesco, professore 

ì%^]^iterbi doti. Giuseppe, avvo
cato (n. el.) 

ft*tt«*clal©ràsl|S!^^Bsllo, stupendo, 
magnifico •» queste lìràho le parole 
ohe uscivano dalla bocca di tntii gli 
accorsi, ed erano qualche migliaio, 
mercoledì sera, con una rara concor
dia di ammirazione. 

Laluce elettrica che irradiava giar» 
dino e cantanti (ci dicono con una 
Spesa mitìBsima), rjJ|||ninazÌone va
ghissima piena di buon gusto del lago, 
quella severa del castello, Vìncanto 
di quei cori di gentilissime ed am-
maestratissime Bignoro e dì quei bravi 

j signori alla cui voce il silenzio della i 
notte^raddoppiava l* effetto ~ tutto 
questo insieme costitui uno spettacolo 
che Padova vidde di raro, e che più 
raro ancora vedrà. 

J signori Selva, Jommi e Caffi Ku-
storgio pei cori —la signorina Zanon 
che in due, ahi .troppo brevi, a soli 
fece sentire la sua bellissima voce di 
contralto, la signora Peruzzi-Selva, 
che può dirsi la illustro mae?t''a di 
color che sanno cantare, tutti accol-
fano i nostri meritati ringraziaméhti 
per la bella opera pret^tata al nobile 
scopo. 

Il Municipio, IMng. Satvadorì, i 
pompier|,|^^he concorsero io mille mo
di alla riuscita della festa, e T infa-
ticahileaeiisagace ing. Berti cho ordi
nò la iUuminazione vaghiaaima, hanno 
avuto il plauso della c'ttà. 

Le musiche del 9 ' e dellO** reggl-
mMio e la banda Unione suonarono 
egregiamente e divisero gli; applausi 
coi cori. Quel pezzo dì grande effetto 
della W i c a del lorfflggimento ac^ 
cpmpagnalo dalle schioppettate sol-.-
levò vero entusiasmo. 

I simpatici cannottieri col, lo|p^ 
maestro Calore attivi, svelti, cortesis-
siml 
del 

I giovani, sia onore a voi chl^anto vi 
prestaste sacri^fando tempo ed iiate 
ressi. 

Lo scultore Rizzo coi suoi gabi-
netti, il pittore Cavallint Antonio, 

plfiìgl Modesto Bisson che abbiamo 
veduto lavorare per giorni e giorni 
dalla mattina alla sera per la buona 
riuscita dell'impresa, meritano pure 
una parola di schietta lode. ^ > 

E cento parole dì ringraziamento 
sincero meritano il prof. Pier Andrea 
Saccardo che diresse la mostra dei 

• fiori e le gentilissime famiglie pado-
i vane e quella dei conti PapadopoU 

di Venezia e i giardinieri, che tutti 
diedero opera ed incontrarono spese 

è facero riuscire a bìTón 
' ' • ' ' 

vertìmento* 
I 

^ • 

Le varamente amabili 
al banco dinasta e quella beila si 
gnorìna a cui nessuno poteva negare 
^cquis^f^ì^ ttn mazzolino di fiori, 
èoTOpieiavano l'incanto. ^ P : 

L'Jrdìne infine il più perfettó^man-
tenuto durante tutta la sera dal nu-
moroso, fin troppo numeroso comitato, 
fi cortesissimì ìnvlgilatori, finì di per
suaderci che davvero sarebbe peccato 
che lo spettacolo non, si ripetesse. 

È la voce pubblica,^^||gnori del co
mitato generale che raccogliamo; voce f 

Dalle ore t e lj2 ant. alle 9 ani» 
a cft̂  

» 

Milizia 
Scuole 
Libero 

P M appartenènti alla 4.1 
t e ^ i a della 1883. 

Dalle 9 alle 12 an i 
» • 12 » ^ ^ ^ P * • 
» , "l » " ' T p . ' 
» 6 » 1^i2 pomi gara, alla 

quale potranno concorrere t^Jii gli 
insclilljy nella Società. •,_., 

Uaia etSelala^pas-Jìm^a©, — Mentre 
! I ricordi de'r ultima polemica seca-

bravano c m ^ ^ e c c o ^ | | e X^^Mugnn&o 
ìersera dà uh nuovo violento attacco 
all'avv. Marìn. Noi, per spirito di 
imparzialità, e per tenerci estrànei 

imi acci?escèvàhp la viva^lfàv il brli^' 
Iella séaatàVindimentilrale. BraviT 

t 

concorde, «incera. 
Dateci un Ms dell* incantevole di-

vertiraento. 
Nessuno di coloro che vi hanno 

concesso la loro opera, si rifiuterà.di 
prestarla ancora — l'amico Pacchie
rotti, al cui giardino non deve essere 
stato portato lieve danno da quelle 
migliaia di accorrenti che pestavano 
le aiuole, pure non vi negherà il sup 
magnifico giardino. 

Ripetete lo spettacolo; egregi si
gnori — la ripetizione diviene neca-
^S r̂ia non solo per chi vuol godere 
un'altra bella'serata, ma per chi so-
pratuttp timoroso del fresco di mer
coledì p impedito non ha potuto ac
correre. 

Vói avete, a forza di tenace insi
stenza, di assidue cure, raccolto ieri 
sera L. 1954; ebbene: —sit4200 lire 
sìnora incassate se superano già le 
spese dello spettacolo, non bastano 
ancora al monumento. 

Ripetete il Festival la sera di lu
nedì prossimo e tutta Padova anche 
pìii. numerosa di mercoledì accorrerà 
— sicura che nessunPìnsistenza sac-
cheggia le borse deglì^f coorrenti— 
parta che uno spattacolP simile me* 
rita ben più dei SO^entesimi che 
fate paga 

ìli^jrpopolani accorreranno co 
aao mercoledì in fbìla^^ppiaudiranno 
nuòvamente gli artisti, le fnusicbe, la 
illnmJnaiiione e I t tWropera vostra 
molto più ora che il caldo comihcjl 
a rendere più gradite le serate all'a-
ria; e ìl monumentò sarà presto mer
cè vostra un fatto compiuto. 

Al momento di andare in mac» 
' 1 • - - 1 

china ci si assicura che il comitato, 
aderendo alla insistenze generali, ha 
intenzione dì replicare il Festival la* 
nedi a sera. Behiasimo-

In apposita appendice pubblichiamo 
poi più diffusa relazione dell* amico 

prgio Caffi. 
. ^àg'o m segiia». — Posdopaani 
pomenìca)^^^annp luogo le esercita
zioni di t i r^Wl seguente orario: 

Dalle ore 6 alle ore 7 li2 ant. i 
soci appartenenti alla prima categoria 
della classe 1854,. 

; : - • : • • ' - . • • 

una questione tanto perdonale, 0 eh© 
•vivamente deploriamo, gli lasciamo 
la difesa nella seguente dichiarazione 
da lui comunicataci, mentre i nostri 

' apprezzameW# riserviamo tutti ad 
altra parte del giornale : 

Padova 27 giugno 1884. 
Il dott. GuoUrini, sente cosi vivo 

il bruciore delle mie staffilate, che 
mi scaraventa ieri — dopo aver ta
ciuto tre giornijii^-^una serqua di stu
pide insolenze. '^^ 

Il rejetto dì Vicenza e di;Verona 
— giornalista per ridere e giullare 
sul serio — mi dà press* a .poco dèi 
vigliacco. 

Io non faccio da cavamacchie 
nessuno e sdegno più oltre occupar-' 
mi d* un individuo tanto codardo e 
tacciato da me di denigratoref mi ra
spose colla penna d* oca, 

Alessandro Marìn^ 

l^i-ograaiaana musical© dei pezzi 
che il 9° RBgg/Fant6r|a|es¥guirà que
sta sera in 1 Piazza^'Unità d'Italia 
dalle ore 8 alle 10. ^^^* 
1. Marcia —• N, N* 
2. Sinfonia Salvator Rosa -r- Comes 
3. Atto quartj>^4ida —- Verdi 
4. Fantasia clratteristisca la 

Lipsia — Reber 
5. Gran pot<*poari EtsceUior -^ Ma-

rénco. 
Cs^ia m,t ^ à . — Contessa, mi pre

sta questo vOlJÉae? 
— Io non preafe^mai i libri, so 

perjettamente c h a ^ n si restituis 
nò; mai.: Guardate^esWbìblioteis 
soOp^utti libri che mi hanno impre 
stati. 

.I-.J 

:r 

I 

V • _ ^ 

- • - . l 

''^^m del 23 giugno 
n[a0eIi@':-.-Ma3chi N.i^lp^emmine 4 

o r t i , — Rossi Pulzato Anna fa 
hin«io, d'anni 57, lavandaia, vedova, 

—* Cn bambino espost^j^jgnlrambi di 
Padova. i r -

•m 

^^ETTAcoLi u òaai 
Tossir® """¥©#«§!!• -^ Riposo. "* 

— Serraglio•.BrtCh ai-ereo dalle oW 9 
ant, alle 9 pbm. Alle ore 4 e alle 8 
pom. rappresentazioni con pasto alla, 
belve. '-
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La serata di gala pel grande Fe-
stiV'U hfti giardiiii Pacchierotti tnter-
rOtffp^ir molti giorni causa il mal 
temilo, fìnaimenie l'altra sera aveva 
i! SUO: effetto. 

Non 80 cosa si potesse allestire dal 
Comitato di più attraente, di più al
lettante, d'untf^'^^ostra di fiori ne» su
perbi giardini dai nostro amico Qa-
^^pare Pacchierotti gentilmente con
cessi per cooperare al monumento che 
ii innalzerà, in Padova al Duce dei 
Mille all'Eroe del Popolo, del quale 
purtroppo tutta la nazione piange la 
perdita sempre immatura. 

I giardini PacòHierotti parevano leg
genda di' fate difficilmente descrivi-
b|)^^plla nostra disadorna penna. ^̂  
fc"' Ventinove signore e signorine della 
nostra città con una gentile condi-
fcendenza ebPfiSP' brighe e disturbi 
dVognì geri#é, prove sopra prove che 
pur troppo si rendono necesi^arie quan
do dilettanti s* uniscono per cantare 
in pubblico pezzi di insieme, d'altron-
d e i ^ s i necessari, dovendosi cantaro 
in 'Wò spazio cosi grande e neit*a-
perto. 

Noi vogliamo sperare che.^^tlla buo
na riuscita di questo concertlfiSlsicale, 
sorgerà un altro bene, quello che [e 
nostre sigtiffè abituate a bfinti^rsole; 
gustando ora i pijazi corali tanto indi-

r ' ' 

speusabiii sia peip^^ffuudere l'amore del 
canto italiano, quanto per la unione 
delle voci che facilita lo studio della 
buona musica ed abitua !a gentile 
dilettante alla precisione degli attac
chi alia precisione degli accordi, vor
ranno da questo piimo esempio cosi 
ben riuscito unirsi per assicur.irsi vie 
meglio e con maggiore prtifitto nel 
canto. Quest'uso già fatto comune in 
Germania fra noi non potè mai at
tecchire sia per pregiudiz 1 inveterati 
che dovrebb'-ro scomparire col pro
gresso dei tempi, sia perchè non si 
pensò mai sul serio che l'addestrarsi 
nella scuola corale è uno dei cardini 
per divenire tutti e ciascuno ottimi 
cantanti'ed esecutori. . • -ÌJ^^Ì; 

Due, conbé accennava il progVariiraa 
del Comitcito erano i pezzi assegnati 
alle gentili signore dwlìa nostra città 
nell* esecuzione doi quali aveva posto 
l'affollato uditorio co-ne è ben giu
sto la maag/ore importanza. 

E lutto riuscì a meraviglia. Bullo 
era il vedere un coro composto da 
tante persone che. non eransi mai 
provate a cantare uniteedin pubblico 
il f**rlo ora con tanta sicurezza. Mag
giore onore a queste benemerite ese
cutrici le qtìali appariv-ino balle, nà 
più belle poievansi sognare, su quel 
palco a ridosso del castello reso fan
tastico da una ben ordinata illumi
nazione. 

Ma fu un pffitto sorprendente quan
do dalle veHv'sie torri,dalie merlature 
del castello '*scì come per incanto la 
luce eltettrica illuminando coi superbi 
suoi rai quuìia sovrumane bsllczza. 11 

iSfeibso applaudi frenetica- 1 â à̂ replica che riusci attraente e pnbbHco 
ente; era una novità vera che non ! cara a luit'. 

» 

m 
sì può in un appendice di giornale 
degnamente narrare. Le Uri del ctelo 
dell* Islamita non avrebbero potuto 
sognarle più b̂ l̂le : neppure Maometto 
in momenti di paradiso. 

Era un 'ncanto I 
La Preghièra del Mattino del mae- ! 

atro PasanotM è un pezzo d'effetto 
elaborato con una melodia non troppo 
facile, ma eseguito con molta coscienza 
dalle nostre signore, riuscì perfetto. 
Si volle il bis. al quale per squisi- ; 
tozza di sentire le 'gentili coriste â  l 
derirono fra gli applausi del pubblico. 

L'altro pezzo a tre voci, La Carità 
del maestro Rossini è di'^ùna melodia 
soavissima e come più fàcile a com
prendersi, des'ò l'entusiasmo. La e 
simìa prima donna Maria Zanon che 
già ha percorsi quantunque gio
vane parecchi teatri nazionali e stra- | 
nieri, reduce ora dai trionfi raccolti 
ai grande Teatro di Pietroburgo, u-
nisce un bai personale ed una voce 
di mt»z?;o soprano" soavissima, estesa 

vcan delle note basse veramente belle. ì 
Elia cintò l*à solo della Cari(à ih^ 
modo inappuntabile; la sua scuola è 
perf,itta, finitissima ed è dotala d'un 
sentimento artistico ali* eccellenza. Fu 
la delizia della serata: sonoro una
nime e prolungato fu l'applauso : le 
signore dilettanti del coro con uno 
spinto d'emulazione insito sempre 
nelU donna, con le loro bello voci 
argentine cantarono il coro magnifi
camente in modo cho gli applaus' 
non Univano più e dovettero prestarsi 

£ giacché sono a parlare di queste 
gentili che si prestj|pno con patriot
tico slancio pel fotfdó al monumento 
da ergersi all' uomo leggendario qui 
ip Padfija, non possiamo a meno di 
ripprdare quella esimia artista signora 
Sofia Peruzzi Selva che appena sen* ai poeti fantastici dei secnli andati! 

BtìUo era poi il vedere U poetica 
i@rocca medioevale còlle sue bifore e 

merlature illuminata con molto buon 
gusto a trasparen|i^e fuochi 4 i M 
j^ala. Non un foro, non una merlatura 
furono dimenticai, pareva proprio 
trovarsi in un di quei castelli incan
tati che diedero tanto da descrìvere 

'A 

tito lo sco£0 della serenata volle pren
der parte^iUa stessa non isdegnando 
cantare come semplice corista. Sia 
lode a tutte ed abbiano i ringrazia
menti dall'intero Comitato e dei pa-
triotti sinceri. 

Ed ora del lago colle sue isolette 
e con (jtteUe imbarcazioni i cui ca
nottieri in costume (appartenenti alla 
Socirttà Ginnastica) tanta parte eb
bero alla piena riuscita di un diver
timento dtìl quale rimarrà : miemoria 
per lungo periodo d* anni. 

Il lago fantasticamente illuminato 
sotto la direzione del bravo ingegne
re Berti faceva un effetto veramente 
magico, degno dalle novelle arabe, 
delle mille e una notti. 

In una ìsoletta del lago fra una il
luminazione fantastica a palloncini di 
svariati colori di vetro e dì carta 
(Sorgeva il busto in marmo dell'Eroe 
del Popolo, più in là un monumento 
ai martiri dell' indipendenza italiana 
con analoga iscrizione scolpita in 
pietra. 

Sventolavano i pennoni delle città 
ittiU^ne gentilmenle offerti dalMuni-
opio che tanto coopoiò perla buona 
riuscita del trattenimento largheg-
giljido in aiuti. 

( 

pportunemen te ili direttore della 
mùsica 8ig. Antonio Selva avea scelto 
quel luogo dove al piano terreno sp 
pra un palco improwisi^to cantarono' 
le nostre signore uiumendo un effetto 
sorprendente reso maggiore dai lumi 
del castello, damillpminazione elet 
trica e dal verde dei lati, oltre alla 
luce riflessa e rimandata dalla aqu 
de! lago.' : -^m^^ • 

Era impossibile non sentirsi ih quel 
momento spl̂ leŜ lÉgiftl' animo e non sen- § 
tirsi trasportati ad un che di misti-I 
cismo quasi di canti di raenestrelU e 
di romanzieri. 

1 cori degli uomini furono disposti 
opportuneipente dallo stesso Selva che 
ne studiò gli effetti sulla faccia del t 
luogo ìl primo (1* inno di Garibaldi di ' 
Graffigna) fu cantato fra le monta
gnole respicienii il lago. 

L'altro, ìl Giuramento nell'opera 
Grazi e Curìixzi di M^resdanto â ,, 
piedi dal^OdisteUo, e Analmente quello 
dell' Assedio di Leida del Petrella 
sul terrazzo fra le merlMre l'ese» 
cuzione ne fu ottìina, i cori bone 
scelti per la circostaiii'a, pieni di vi* 
vacità, di brio furono tutti applauditi, 
l'ultimo fu anche replicato. 

Non ci dilungheremo in elogi agli 

i 
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0ntanh 
fine corrente . , . 
fine prosHmo . . 
Genove • •-. , ̂ mm^-
WhncQ Note. . . 
Marche, , : . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete , . 
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95 40. 

95.75. 
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infomi'Zìotit ministeriaìi 
avrA 19 dsptitati di. destra cioè; anfcf 
WnisteriMì, 74 di fìWialra 4 Uberali 
e 4 sooiftlisti. L*anttua assemblea aon 
aveva alcun membro socmlisiifìi' 

r ' • j 
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383. 
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Cotonificio veneziano » 224 
Trmnì)ia Padovano » 360. 

^ì^i 
ft ^lorleo i MO 

27 G I U G N O 

Giorgio Vasari, aretino, nàuore in 
questo giorno nel 1574, famoso pittore 
del suo secolo. 

Usc i to la fifoìgUa celebra nei fa
sti della pittura- avendo dimostrato 
Sa da fanQ||iJî 9̂  forte 'Bclinazione per 
essa, nulia gli venne trascurato, per
chè l'apprendesse a meraviglia, ed 

.^ebba a maa'ìtri quegli illustri artisti 
«*-.. '" . , , -̂w^» "̂ , , - , 

che furono Micha^gielo, Andrea del 
Sarto, il Priore e u Bosso, da quali 
apprese anche mirabilmente il dise
gno e l* architettura, €^^1-

Servl vari principi e passò la sua 
-vita sempre in mezzo alte Corti con 
Sfnolto danno delsuo genio per l 'arte, 
nella quale si lasciò invero pochi la 

i§fl|i. Un prezioso libro però pubblicò 
nel 1568, le ViÉe die':pi^ ecceltàfltj 
pMtnx^ scultori ed architetti, che è 
un'accurata, sapiente, storia delP ar
te, scritta con vera conoscenza di 
principi, e dei^^p^ecetti dell'argomento, 
quanto coluti parsonaltì cognizione dei 
àuoì sogglffi, con franca, candida, 
S r r e t t a ed osOmplare nariràzione che 
par ciò esso d tuttodì un vero tesoro 
4egU studiosi della pittura. 

e CU 
„ ^ , ^ La China violò il 

trai.Lato dell' l i maggio. Mentre aveva 
annunziato che sgombrerebbe Lang-
sen, quattromila soldati r agf l l f ì ch i -
nesi con artiglieria attaccarono per 
strada la guarnigione francaas, che 
ebbe setto morti, 42 feriti, TrJligVÌof 
parte con rìf'rzi, 

W a r i e * , ^ * . — Un dispaccio ^ ^ 
ilcìalQ cuuferma che 4000 regolari chi-
nesi, attaccarono in un** gola 700 fran
cesi e t^chinesi che andavano ad oc
cupare Sangson, I chinasi furono re
spinti. 1 franceei ebbero 9 morti e 43 
feriti, óompresi duOj,̂ |i|SGÌali. Il Con 
sigUo doi ministri telegrafò a ^ i U o t 
di sospendere il rimpatrio dàìm trup
pe, e ordinò alla squadra di Couj'òét 
attualmente ad Atong di raggiungere 
la diviiiione nuvalo di Lespès. Gourbet 
si concflrterà con Patenotro riguardo 
atta soddisf?tztóhe da chiedersi alla 

I China. 
Ferry rispondendo a Tenot, annun

zia che ordinò a Patenotre dì andare 
subito a Pfkino per domandare sod-
dfsftizione, e a Courbet di andare al 
nord con due squadre per appoggia
re Patenotre. 

1̂ 

.-iOiprf Tele à:'r 

im 

.^genzia Stefani/ 

Cifcle«il®S?*%igM,;Neing % i t r e -

spèsBK©, a©;^^^^iuratos i . . alla 
lire 630 m Camera di Conaiglio, il tri
bunale uscivano alle 850 pronunzan 
éo una Bontenza che eoodana&i Nac-
«arate ai lavori forzati à vita,^^|i)reyia 
degrad (azione. ,.....,̂ „ 

aBadHfl , :SS. ^ W - i t a l i a n i rosi
l a Madrid fe l ìc i t^^o gli oratS^'^ 

ti che difesero il^g^inoipe Arae|eflyAllQ 
Oortes. 

r^ 

©«BpesaaaiSRcitia, ^ G , — Le eleziO 
ajìiî del Folketin^laniirtiPpocHissimoi 
assodìficato le;^opòrzionì^aii partili. 
La destra p r̂î 'l'̂ *^ 3 seggi. A Cope-
aiaghen fd meuo ^ ^ m capo partito 
socialista, 80 candidati antìmirjisteria» 
li trionfirona. Ì ministri dei culti e 
4el!a marina fijron9.^^|ieletti. 

' C©|pcaìagSicBfs,° 16©. — Secondo 
• i»î .̂ ,«a>:r»mf ,.i„n m.».-'^*»—,»-fiy-"*"tìi ^ir^ria 

r,^ isecutori fra i quali oltre lo brave 
masse corali della noi^tra città eransi 

nìti artisti dì vaglia fra di essi ilbaaso 
Silvestri reduce dalla Scala di Milano 
QVQ ebbe tanto successo ; l'altro baRSo 
<Jamptìllo con quella potante voce che 
jpnò dirsi f0nomenale ed altri artisti 

^fiiicora e maestri di niusica tutti uniti 
,|>er dar mugj^of soleunii.à ad un di
vertimento p-itriottico, . 

Il bravo m.tesiro J-rami fa ilfiiti-
cabila e degno compagno a1"*Selva: 
entrambi ebbero il mento precipuo 
•sia per la esecuzione, sia per l'insie-
•mae e pa2>eniennente per levariepfo-
ve necessarie a riunire dilettanti ed 
artisti. 

Non diremo della G'̂ ra condotta da 
^quei giovrtni Lanjii, Gobbi e compagni 
i cui nomi sono scolpiti nei cuori di 
tutti per qvianAO ebbero a cooperare 
nei passati disastri delle rotte dei 
;fìumi. 

Noteremo di volo il jpavallini, il 
Bizzo, artisti valenti ohe si presta-
yono nelle decorazioni a dij|||ig9re 
«lemmi, vetri ed altro, qMO'ìt ultimo 
poi ebho ad ornare un gabinetto dì 
'indisposizioìxe artistica veramente at
traente. 

Talune sigpi'o gentilm^iute si pra-
©tarono per la fiera degli oggetti che 
riuscì bfiUantisaima U mercè del loro 
intervanto. 

Il Rizzi> poi espose un ritratto del-
Famico Paochierutti che fu tanto be 
laemeriio di quesio Fe-^t^vaì, questo 
r i t rat t i in terra ciuda somigliantis
simo fu fAt̂ o dal Rizzo in due oro 
nel giardino sto^sp. 

Per lÈaso, 3 0 . — Heichstag. — Rì-
chtfir dichiarasi più favorevole al pro
getto di sovvenzione alte linee dì na
vigazione dopo gli schiarimenti di Bi» 
smiik. Replicando, Bi^murk menziona 
li Francia; dice che da 14 anni la 
Francia dimostra fiducia nella Germa
nia i cui rapporti con la Francia sono 
amichevolij^^d intimi come con qufP 
siasi altro Stato. Francia e Germania 
hanno piena fiducia recìproca, Bismaìrt 
è felice ^i riferire ed accertare qu^e-
Bto:::fatto. •. • -̂èstfi; • 
W Hsi ' l l l iao, Z&f — AtBeìchatag di 
sentendosi il trattato d^co,mmorci|» 
con la Corea, si accennò alle questio 
n t di sovvenzione delle lìnee di navi
gazione e della colonie. X deputati 
conservatori, e liberali uazionali par
larono in favore 4®!Jl^V^ekizioQ0|J 
centro progressista "cRmàndè che àtu-
dinsi te questioaii ciocché è imposei-
bile in quésta flossiono. Bìsmark ra-
apinao il rimprovarA,.|£aye^e ritarda
ta la presentazione de» progetto. Eias, 
jsrescegli che,^ii manchi la fiducia ne-*! 
%essarìa di pSff%ids* Hoichstag: ri-
.Petaaà,0 trattasi di «na^iPJatt» co
loniale mediante sovvenzione e prote-
zione dell'impero, non già di idee u-
topistetfifetdi creazione di nuovo Pro
vincie; se i tedéschi all' estero doman
dano protezione non si può rifiutarla ; 
il ritardo della presentazione delpro-
getto fu causata dai negoziati relatì-
jS|Ìft#Angran Pequena con'^^VTnghilil 
terra, flismarfc è do!s| |e che lo stato 
di salute nòli gli permetta d i^^ | | e 
maggiori dichiarazioni, riservandosi di 
ritornare sul progetto nella prossime 
sessione. ,^^, •:';- • ,̂ j 

-

®©i'i^asa>, ,3©, ^^ La Germania ha 
adonto alla jcoiiftìi'enza. 

IP ra rBe l . ^^ . —• I)oUfo5se inter-

péììa sali'Egitto. CombatT?^t'Woordo 
anglo tfrancaft - - ìWPIfbda alla pro-
mnnsa dell* inghilterra di sgombrare 
l'Effitto. Domanda che la Franoia va-

C 7 ' I ' ^ I '̂ - '> ' 

da alla conferenza colle mani li^Eir 
Vuole che la Càmera respinga 1' ac^r« 
d o . * Ferry risponde ohs l a A a n c i a 
ottennt^xutte lo eoucossioni possibili. 
^ ' accordo intervéni^: è prefirìbile a 
^una rottura. Il eolo^'crifizio fatto è 
il condomittlò dell*Egitto,.che è terra 
europea. La vera tesi fraucase è di 
non agognare ì* Egitto, ma di ftrvi 
trionfare i] diritto internazionale. Fer
ry conviene cha il testo inglese pro
mettente lo Sgombero non è a h M i à u -
za chiaro, ma ha un valo||i^,ijw;on. 
testabile, perchè si sono scahibiata 
parolo confermanti e spieg^ntiiiil? testo. 
Ferry dimostra i vantaggi de! nuovo 
controllo finanziario^ La Francia va 
alla conferenza pienamente lìbera sulla 
questione finanziaria. Promette tener 
conto degli interessi del bondholderg 
francesi più che sarà possibile. .Cre
de che le indennità di Alessandria 
debbano pagarsi dair Egitto conforme-
inente al diritto publico europeo. — 
Conchìude che lo scofio che «uoUi ot
tenere è la neutraiiizaziòno dell'Egit
to, per assicurare la neutralizzazione 

j del canale di Snez. Il governo ottenne 
una dichiarazione inglese in questo 
senso, {applausi) 

I?arSsa , Z%.^0- Camera — Subey-
ran dice che la,|i|taazione finani^ria 
dell* Egiito,j)Opi e ancora abbaslan'2a 
biiona per pfSvvedare a tutti i biso
gni; spera che la Francia si opporrà 
alla riduzione deirìnteresse. Critica la 
imposizione della Commi3sìon8^|ul 
debito. Dice che per tre anni, còlla 
amministrazione infilse, l'Egitto non 
esisterà più. Conclude insistendo sulla 
necessità dì neutralizzarlo subito. 

Fi'eppol disapprova le concessioni 
fatte alVInghiittìrra.—Dubita cheto 
sgombero ai effettui. —• Là Francia 
cede la chiave delle 3ue colpniia nel-
restremo Oriente,..^^^ 

Charmea combatto pure l'accordo. 
Domanda che la Camera sospenda il 

[1 giolifiio come il Parlaménto in-
liie. — Propone quindiJIordine del 

giorno puro s semplice. '••^^.., 
Charmea e Ribot rispondendo a Fér«' 

ry,i dichiararono ^M^tàle ordine del 
|iòrnon|^il | l^ nessun significato ostile 
'̂(̂ erso if ganìnettq,:-^ Ferry allora lo 
accetta; promette;di presentare alta 
sanzione della Camera ogni decisione 
presa nella conferenza. 

l ^ i n e del giiirn^jjro e s e ^ | ^ 
itnè^'approvato ad unanimità da 43S 

biglietti SlOO ^»r©iiil dflUleffattìvo 
valore a i U r o «a^OOO, cioè: \WÌ 
10 miU, ^ i l a , 2 m % 1000, 500^ 
400, 300,'^c.,.occ. : •, " \ • *«K 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a tutti i Prami, 

Solleoita^W'é ài>minde 
1 biglietti si vendono esclusivamente 

in LODI gfl5304b^omitato. 
In PADOVA presso la ^nizregaz'ona 

'-^^^r^^^stssssfsms^sa^^^ 

, ^ 

d'IncorsK^'amen 
Padova 1879 
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o 

C 
o 
N 
<» 
O 

^ Si vendono esclissivamaTî t«ì 
''Vi,_P*»cl=̂ va, Via RodtìUa .̂*^ 
3^4, vicino U piazza delle 
Ef be, tinto al dettaglio, qu»n-
•̂0 in scatgto^Ji laÉt;a,ctyn ele-
ganta etichetta,. 

•••^ 

^pw^^ 

y ^ 

--f'r^mì 
'zfzt 
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Iti tutto tre milioni di biglietti, di
visi in trfl Rfìrle. 

r j i : - 1 Pre-mo tn oro massiccio h 3©® 

1 Pr-Rfììio 9 

3 P'tìmi og'U'io » 

D I S G E : 

I J I F © sii i^Sws^ca (valore ef-
f-tMvn) coii'ispoifdtìnti a lofdi 
Fr. iS® marcati, oda netfrFr. S ^ 
mafiiati, a «C'3Ua noi Mmh Cd* 
tuiogo RiùorMf conlenenie 50,00t>^ 
-Opere. ' , -0^^'^ 
numeri dalla CS»Ka©ftÌal 
€^1© (Un r*3oiòolo à\ oit.04:pft^ 
s^ne ìUustrato ogni domenica). 
-— Abboadnflanto,^Jaj^%LuglÌbf;i 
al 31 Dicembre Ì 8 ^ C ^ 

ss 

» &l>.fl@@ 1 

i 
i r a . 

3 l^remi ognuno ilei Vaiorerdi 1) 

3, Premi da L. iO,t&0O t.guuno — 6 
premi da L. S,®0ffi ognuno - " 0 P ^ . 
mi da Ij. 3,®®© Ognuno — 15 n i ' ' 
fr.ìB,®#t> —.30 da-L. 1 ,0#© — 75 
da L . ' & 0 1 § , . e ^ e d s^ l i r i .g^retiil 

2 il l 

f o t u g r a f i e a «caita, oltre ,1 
prtmt per la soluzione deUI |^ i^ -
rade e Rebus. 

©Memi» Più i benefici,di un 
str^aordinariB ed i! C 

.- m u s i c a l e tìì Gr. PtZiósc/» pèi'iSSi, 
sfi 

MtQ tfiKblB'B 111 

:r\ DEli VALORE TOTALE 

^̂ ."Ei? 
* f^C-'y: 

votanti. 

S'r j^pedi^ce gr̂ aHa un n u m e r o iHI 
« m ^ s i o e p i * « s t i p i g l i i i JeiU IS t ^ 

ne' fiCGia^g|hiii^iva anche caa easa-
pltcB b'giieW idi visita raiinito d* in
di m«o ; a Uî f̂t̂  
Dir. • della '^a'^,z^tt£^:-

F. ZON, Bi 
ANTONIO STEFANI, Gerente ree 

m«̂ .̂ 

P,?(i5tte Ogni biglietto ! Li 

- . = ^ > . ^ ' 

-•; 
3 0 fS|̂ ^ f̂ift«i tf^.4l 

ESTEàZIONE iKteVOGABILE 
DELLA 

It. mmmik 
Autorizzata con R. Decvetì 

10, 16 Marzo 1883 e 8 Fabb. 1884. 
La sola che abbia destinalo, ^,150,000 

il 

Per l'acquisto dei Biglietti rìvol-
gersi con vagl^^ogtale o lettera rac
comandata alla Se^li^me Id^iéapiiii 
del C'imitato dell'E*po3izione, piazza 
San Carlo, ì (angolo via Rima)Ti|fl^, 
r i s s o (aggiungere Cent. 50 per l'af
francazione e la raccomandazione di 
ogni 10 Biglietti.) ^^^ 

i b'gl'etti della Lotteria di fbririoi 
si vendono presso tutti i cambiavalute, 
babaccai, ecc,„ del B-igW^in I*». 
d o v a presso ^^fore LeonijA Bas-^viy 
Carlo yasQ7i. 

Gli abbonaméfCi'^^ì ricavg^^^ancho 
presso le filiali di ^ilana^^iré^ite, 
Roma, Napoli, Londra, •' ' 330 

^ / . l • m. 

' ! i n ^ ^ • ' * » T J » W T ' H a f J " T t * r a » * f t « ' f t * " * > q > 'tvas^ii^SìtC ^-' -
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Un elogio alla Società dei reduci i 
CUI sooLsenza distinzioni andarono a 
gara perche tutto riuscisse perfetta
mente e ne sorvegliarono anche Tor-

C#f|(jgÌo ed un ringraziamento al ' 
generale deità divisione di Padovi?èd > 
ai colonnelli dei reggimmiti 9° e 10° 
dì fanteria per la 'goutlezza usata ì 
nel concedere le(gi)anda militari, ed ai ^ 
capi-musica e a tutto il personale ^ 
delle binde. 

Un elogio allfi banda cittadina ed 
ali* istituto musicalej alla presidenza-^ 
dal medesimo che cooperò affinchè 
tuito procedesse pel bene, oifiendo 
anehequalehssu5s<d'oad alcuni coristi. 

Ne è certamente imputabiU al
l'Istituto se il pezjo del maestro 
Palumbo Una Fasta a N'poli non 
potè eseguirsi, imperciocché la Banda 
citt.idina che pur avea fatte le prove 
non potè intervenire causa le prove 
deifi^ Carmen al Teatro Verdi. 

Fra gli altri dìv^^lmenti mi piace 
notare una vendita di fiori, e a pub» 
biica, e quella pur simile d'alouni 
oggetti di valore. 

Un elogio alla banda civile Unionj^^, 
ai dilettanti e maestri di musica, alla 
Società dei Reduci della Patria bat
taglie che seppero tutelare Perdine 
in modo che nessun dispiacere sue* 
cesse, ai civici pompieri, all'arma dei 
carabinieri, alle guardie tutte che v'in
tervennero. 

E qui chiuderò questa lunga nar» 
razione. 

Il Festival rìus"i biiuiss'rao sotto 
ogni aspatloi il pubblico affollattissi- ' 

I 

mo non poteva in quel giardino più ehe vengono eseguito dalla 

¥^Pa,r:eva una notte incantata, una 
ndtfe delle fata. La luce riflessa sul-
P acqua ti inspirava una dolce illu
sione la quale poi cresceva se si dava 
ascolto alle deliziose armonìe che sì 
spandevano per P aere. :^^ 

L'antica rocca colla sua archìtefc* 
tura severa e la scoUa fedele in 
sulla torre^tvegliavda componeva il 
quadro che trasporta la fantasia ai 
tempi medioevali quando imperava l'a
more é^rà bellezza accanto alla forza, 
storica epoca dai menestrelli dei tro
vatori e dei tornei. 

A me tornavano in mente i versi 
dì Samuele B ava: 

«Quando sola in cii^^desarto 
« V4 la luna pellegrma 
« D ff)ndendo un lume incerto 
«; Sulla valle e la collina 
« Date asilo al irovator 
«Nel castello del valor.» 

fB'̂  quello del Baroni : 
«Son sere d'incanto 

'x«Jon sere d*amor-» 
E l'incanto era per ti|y.|^ indistin

tamente. 
Quando poi la luce elettrica spri-

gionoasi 8 ravvolse in un gruppo lu
minoso le belle che scfò|Ì1evano al 
canto le voci, fu quuUo un momento 
solenne del quale è'ftimpotìsibile de
scrivere. Peffeiio veramente s^^prauna* 
turaleiTft'adisìàco momento che re
sterà indelebilmente Impratìso neil 
memoria dì chiunque assisSiette a quel 
divevtimeuto simpatico e di .nuovo ge
nere. EusTORGio CAFFI* 

Accetta 

-GANEVS e C. - P^D3YA 

vers^'n>hti di denaro al 
31|4 0f) in Conto Corren

te l 'É iur» . 
3 3,4 0o 1 Conto Corren

te Wti icoluto v6 me^i. 
4 0 o '̂  0 imo Coerente 

viBSCinlsaS» a 9 mesi, 
4 1 Ì 2 0 Q MI Conto Corrente 

vlifléìiilato adunahao. 

Sconta 
-:£--'^^^""--ci*mbìalt al tasàS^èl 

5 1)4 Oo con scadenza fino 
a 3 m-̂ si. 

5 l|2 Oo con scadenza da 
3 a 4 mesi. 

6 1|4 0 0 con scadenza da 
4 H 6 m«si. 

Conti Corr^fit' v̂ ĉso depo
sito di valori pubblici e 
dello Sttto. 

. . - j . i : - . 

.'.I|JJ1!I?!IJJ 

ArtrtAS'jl'ì anticipazioni sopra titoli 
AljtUiUii j^iio 3,^^o, Provinciali e 

Cnnìunali, 

I NB. Avvertiamo inoltre il pubblico 
che la Società prefiirisce trutlai'e di-
ett'xmeate con le purti, 

I G*^reitii 

3253 C a u e v a «»£a 

^rQuest'aco^uA pre2i'>sa ebilsaDaica 
supera di gran lunga tutte le acque 

I ,da toilette finora cn^sciute. ^ ^ 
^Z^ì li delicato suo profumo, j a m o r b P 

dezza cha dona alla pelle, il I j ipc 
lor latteo cha pOih'> g>G':ia posso 
dare una grande qu-iatiià d'acquai 
tutto CIO r j n s t l t a t a i pi'egi maante-^ 
Slf^b'li'ch»^ queU* acqiH possieda. 

"Dipp'ù è utttiss'md par allont-tnare 
la carìA d^ì deiti, dmdo ad essi qiella 
bianchazsa tanto apprezsìihìie.ija tutti 

àa^vcontribueado assai a coasàfvlr *" 
smalto. 

A.dattatis3ima inoltre come proftfcĝ ^ 
mo da fiZ^eito non I tsoiando qua ' 
si'acq'M minchia aU^in.t. ; 

Poetici giGcia g^»ttAta *̂u di un ferrea 
caldo, bacano par profim*ree 
fattare qualunqua ambiente. 

Qaast'acqui f'*."P.P''̂ .̂̂ |̂ sfl.|}^*V3tt* 
/sigilo Siinitii-to di Pidovfe pre'miata 
d îlU Sacietà d'Iuco^jig^ìamento nel 
1882. 
Prezzo d'ogni hoMlt^^Mre m% 
In^rentorw a fibbt'ioante^asitiiB 

B u l g a r e l l l m Padova Vu del 
nìversità N 6. 

Deposito B l U u n a F.Ui D elmi, 
Meravigli, àngd > ^ Vinoe^izo.-— idowì. 
D ti Gena P uru.ììh'ore, Vecchia QaV^ 
leria.— V©iiei;la E nporì.ì .ìiieaia-
lìtà Ponte Ilei Bi>df.tìri.— "Viceia»». 
Francesco Fag «n Dra5Ì;hsPua£i a e la 
B'ada "e I.Manm, — th l l^e^presso 
Andrea MoSuiarìs, PartucVP^ra. -râ ; 
ìlo.wfi^o al negoz'o Autonio Dtl;MÌ* 
neiu. — idem S-sĥ H^̂ ri *̂ iiî «*pt>e, P | ^ 
fucchiere. —̂  l*a(lis%;^ DAIU Buofea, 
rdoghiors al Pt^I. 'i.- 3l®& 
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Giornale politi 

Esce in 
u - î  

DI MILANO 
iaho iti gr 

òr© poiwoi'idiane 
'̂̂ rttf̂ p -̂-

, 1^,^^001.01551* mantennro il mm postò, dovò firn coilocato H InVòrc ognor crescente del pubblico. 
ha stabUito un semzio slraoidiaàmssimo.p 

mino è dwnuto «Bo dei.cRntpi prìhcM delia .vita italiana por parecchi mesi: -J^^ in torÌBo venne 
stishihto un Ufficio filiale dei SEGOI^O. ^ ^ 
. Vi risiedono redattori, e aìtisti addetti al gioraale. ohe iHustrano l'sspoiiizJone e gii evoati cìie vi 

si.,6nnnci.tono con disogm tì*icoi. 
IL SECOLO 

schezza 
7'orino 
taxioai 

IL SECOLO pubblica tiiià relazione giorualieraJlIustrata a^tì^Esposìzioné dì Tòtifto. 
In tal modo -- senza lasciai' mancare ìe noU?,in imiimlintl d'ogni parto <lel U.OIKÌO 00' suoi copiosi 

telegrammi da ^nessun jiormUe .superati - IL SECOLO da h pM eompkta, più piHoresàa Q piti 
'a grande mostra alla quab proude paiio tutta ! Italia del lavoro. 
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ì 

-III 

" . • E 

'. 

J : 

•J r 

•^7 ' ? * C : tlIrT-

- \ 

la Dì 
in VENEZIA air Ascensione iV., 1255 

inien&sante Hlàzhmc di quclì 

Semestre lir:9 

Uigliù 1884 rimmtf^otm'^Bp^t 4 seguen 
••" P K E ^ t ì 13^ ABBONAMENTO: 

Milano a domicilio . "̂ ^Bfìb L. l à — 
Fmitcodipo^tB-lnintto il Régno. , . » . . bi s j s^ .^^ » 
aolotta,,Si!Ka, Tunisi, Tripoli . . . •.-. . .• . ; • "^ft--*» ' ^ • - ^ • S Ì ^ ' Ì ) 

•^Unione postale d'Europa èAmerica del Nord * g ^ » 40 — » 
Afìierìca del Sud, Asia, Africa. ; . . . . . . » » tìO — » 
Australia, ChilUBolivià, Paiiania, Paraguay . 

i lE-. 

éhhònaniènti : 

14 -
n 20 — 
» 30,J 

)t » 80 — » » 40 
•pavaUì, X'Mmà miià, Centesimi é. 

TrÌiiieBÌi?ft 
» 

» » io 
1̂  » so 

•J i^J~* -- r 

L'ABBONAMENTO DI UN'ANNATA DA lìinilTO A ninfQTJ 
."A mUi l niiimrfì dm verranno i»ubli!ic,ili, davV." ìùsìi' m 

WÉi-

mm 

puniiiiciii. fiai'ii" jiiKii.. i88i a tutio ^iugnoiSSS, dèi giornale settimanale illustrato L, 'Em-
.#;Ì?òHtì Pit toresco, tG pagine.HI-1. edizione fmniune. 

a," A wili 1 numeri elio verranuu pubblicaU, da l j " Jug l̂u MÙ a tulio giugno t885, del.giornale setUman'ale II Gloipiiàlé lUu- ^ 
a t r a to dei Viaggi. «?.:•• i!ffM;»,-,#:-ii;u-v: .. - .°- " •' ••' . .•:-• . -. , , , •-,,;,•• 

3." A luUi i immefi che varratinp pubblicali,. daU*" luglio (88* à tutto giugiio 1383; ìiéllà Sttiéìldida pubblicazióne: Suppla -
^m|s filanto iWBna^B lUus t r a to Uol à>R(i;«ij|à^,. , „ , - „ ,, . i l 

.* Al romanKO ilhislniio dì./';tisrmi(>Jfuìfl; P l i i r ^^P lòk , Un volume ìn-i, di pagine 6i, con 12 incisioni. 

Vende le 
—• • VENEZIA". 

ÌWkt èiéfztmmU dei PrestUi Òmumli àìBAm 
MitANO a pagametìli) rateale dì sole Lire 

Cambio -
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Il compratore di queste 066%aaioHLOrtAaH godo ìt vantaggio, do'pF pagata la ifiritìis» 

rata, di concorrere subito per intéro a ffffp^^1evii\me, le quiUi j-ono di It. L. 400mìla 
ffeìfa.'temila. tOmiiB. ^m%®, zmmm: ^mmm. 5^®. aoo...^^®/ mm . 3®P, i4 

^'^tjuesta vendita è combinata in no'do che ti comprl^i^re ha ognj^aBo la probabilità di 
vìncere un preoiioiperrhè v'^^'"*' ^'^^trflzioni all'anno, cioè al 
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3 0 JPis5€5a!ii. »"". V«neii^fi»-
tiS Si ara® 
tOI À|srille » , B u r i • \ZB <tfi&u@£@ » f^^rlo^ia 

E* un acf^uisto di Cat-teUe QxiqvaoXi a comodo pugamenio rateate mensile a cui può 
concorrere chiunque j^sidera con pipcoli riaparmi fornoarsi Un capitale, il qnale, oltre di 
assiciirarcli un utIU Wrìò dì lire ™ , gU lascia sempre la speranza dì poter viricere ogóì 
meSe un grosso préìflio. •• g»»- " - '"" • ' • • • • - ^^'- m^f^r^ ^ .^ 

In tutUa la principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incaricato, quandi oghÉHÌ 
ovunque si trovi può agg^flttare di tale operazione, avendo il mez2o di poter fare i paga» 
menti mensili senza tìeslSa speàa, _^ ^a^ 

Ogni mese i Compratori riceveranno tSrlffji|pt Bollettino di Estrazìene é^sHànno av* 
visaP'̂ tiibn ilètt^rarèhiwRa n^l caso dì v'ticità. 

Sì' i 

L'ABBONAMENtU D'UN SE^IIÌStRE DA DIBITTO A Ì J U ^ T T R O PREMI, e cioè: 
à-̂  A luuì i numtMi che verranno piUiblicaU, d a ( f luglio Aiimiomoèltìbre m%, del giornale S*»tHmanalo illustrato l i 'E t t i * 
• - ; .porlo Pi t toresoo. • ,,. ;. . k • i ,...:• - ^ ^ --^^''^ : 4 ^ ^ S - ^ : •••- - i - - - - • • ̂ '̂  i - • ;••. ' 
a; ' A lutUU^méTi.chGverràniìopubhUcail^ a tulto afiimBre 1884, dol!asplendida pubblicazione: Sapp lomon to 
•. 'm^ritìlle'^Uiù s t r a t o del Secota^ • ^ ì ^ S i T ' ^ • ' . . ^ . ... . .̂^ 
î."̂  Alromamò iliustratodi l'Jnfìeino Sm: Plfte e P lok , un volume in-4,'di pagifiiè 64, con 12 ÌncÌ3ÌonK 

'^ M B ̂ U^ttln»> hibUngrafìoo t r i aftatraVe tUufltrato ^QÌÌO Staìiihmeniu Sonzo^^nor ^̂  
Rial. Pnr rit^f v^r^frÀQo^ ». d*illfi*tfo«« Il ̂ lorml»^ t 9itpplfizf«^tl. JVr^roaoio « U bdir^ttil&ìì blbllóitr*'t<f^> vU Abbonici fao?Ìdl UUaaÓ il9Ìrraii»o 

- 1 

f 
tv: 

• # ^ i ^ V 

' ^ • 

ft 

si - l ì 
- ' ; . - . n 

\^^ 

#tr^to dei Semola* 
8,^ Al Boilottino blbUografloo trtméstml* iìluètratò dello §Ìabì!Ìmont9 Sonzogi». 
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AVViiilTRiVZ^' ~ ^^a*ra i'iwo/ia ài siatiùri Abbonati dtrichi£dèn, qnanàa ordinamif^btmàmento, l'Edizlorw di lussorfef-
r i j ^ p o r i i o P i t t o r o s o o in luogo de(i'I':utzione cot&nm, papAMo t^àWréfiza di ptèW<^fraWia Hdizione e i' aitrut f̂/w fi|-

Wr> • : u = ; 

4i u 4 p : ^ m ifniiQi, di.JL. %per un sèm-eslre i di.X. 1 p^^3 |^Hm«Ì i 
• i ' . - - pia attlé pubWIcIlà colle suo Irisot*-

pagina Cent. «A la linea o spazio 
- ' • -''• " ì 

É-."p " \ .«•-

• m. 

» Par alibòBiiùsV inviare Vaglia I?t)slale air Editore S U Ì i O A R i r e ^ S A r^ ^^^ ti Hi Oi: in. MEIann, Via Pas<iuirolo,_N:J^ 
-, .jij-1- I : - , . . ^ - - r - i._ 1 I ,T""rt I I I ' !• Trilli II [ I • T T P " *m'^,<i.i J ' • ! ••!!••''i^ ^- < • t^^-^.^^^-J—n!t-T-^t*^—M—• ^ - '̂  ^">*n>wnJ"WMWH3l^afc(an 

Lira SOOOO Bari v ^ ^ S o H ^ W H . 

sooa » 

;stó ...» ' 
«̂ lOPO Barletta 

600 Basì ^̂  
aoo i 
JSOO 
500 » 

' Hl^Iiissiaaai rfii|% 

. d 

-.-ti 

\•^^i É^. I 

^^ 
f 

L!. 

JLJL^: 

^.: 

Ir. ì':, 

• ! • 

. ^' 

« o r a © 
Eìitr. iÙ Gennaio 
^%;'10,,AprUe" 

» lÒ Aerila 
10 Aprila 

^0 Aprile 
i o UgUo 
id Ottobre 

< -

Ì8b3 
ìéH4 
1879 
1882 

7;:4S^j 

1883 

OasaloMonfèrrlRO^ 
Venezia 

venetia 
enezia 

Riva lilfo Garda. 

* 'Tl 
' -lì 

-' 

-n 

/ • 

10 Gennaio ^m^, Venezia^ 
% Novembre iSàO — Palmaiiova 

eonaio^^%885k!!s^Cas&1eMonferjt*al0 
m- ..r' 

SO NÀvf mbre r - -
• ' . 

^'. ' : ' ^ i£ 

1=. - .- ::irP'T^-

ii . 
^ ; 

rzere 

iore iV; : 1448 A. 
r 

r - ' - 'm 

- >- J L 

\ -

-A-

o itattl'i'lP'rélii'imfc 
â 
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Vendesi^Tfeb'so A. STANZONI e 0,, Milanpj Roma eHapM. 213 

VÌA SWtìOSPERO, M*%7. 
Premiati con mètlaglia Mo'ali'Céipùstiî bhe Nazlofafo^ M̂  

Viònna 1873 — FiMelfia 1076 -^ Parigi 1878 --Sydney 1879 — MèIbòuVne 
e iruxòtteà !880. 
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!l>T>).,.)ntf> neUa »̂rem âL« FuriMycia 13. 
mì'^.^-^nt^ Piarenza, via al.Dt'rmo^ 3. . 
D josifo gp.pevale per Vìtaìia presso 

A MANZONy^p,, Milano, via della Sa 
^̂ !|,|̂  16 — Roma, f:=tps8a cat'a, vis d' P'a-
itfo, 91 —, N»(>f''', piazza Munioip'o, Ah-
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In EPtttflnva nelle faimnfìie Pianori 
1 ^ j ^. /l/awro t'C, Cornelio e '/aneHÌ. 

. I r - ^ ' L ' ! ' - -

NUMERI DI SAGGIO 
detto Iplend'db, t'i^ ̂ *^**"®> '̂*^** ^ unico 
Gwrnale tJi Morfe, che e&̂  uuisdW'^Ue proprie 
officine tulli i ctichès su disegni originali e 
del suo Museo speciale 

•-

{tirati^ ordin. VSÔOOQ cop«e# 14 ̂ m̂ fM̂ / 
61 d'stiibu^^conu a chi ii domùtida alia B$tft« 
''gluM@ *- Milano. . 

franco nel Regno 
anno sera. trim« 

Gratile Ediz. 16,— 9,-— 5,— 
^•?«'teh » , 8 ' -^ '5P 52.50 

La Hs»@;losì^ da in un 
anno: Ziì4^® inciyioni origi
nali ; 41®® modelli dà taglia
re ; SO© disegni perricami> 
lavori, ecc. La Giande Edi' 

zìone ba inoltre 3G figulini colorati artisti-
camente all'acquarellò. 

Tyy|,e le S'gro'e di buon gusto si indì-
jizzino al Giornale di Mode 

JdilanOy Corso Vittorio Emanuele 37, Milcine 
per avere GJRA'flB Numeri di Saggio, 

m 
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- ^ i ' f 

WFeifSie i I S r a n c a è il liquore più ii3;ienÌco conosciuto. Esso è raccoman-J 
dato da-celebrità toédiche 4|LÌI,8ato in motti Ospedali. Il Fe«^aa«i Brrairacsa non^ 
si deve confondere con wòZnKrttèt messi in commercio da poco *émpo e che 
non sono che imperfette é noéive^MituzioHi. lì iPcpiiict BrélUìis estingue la 
!sete,'facilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le febbri intermittenti,il 
mal di Capo, capogiri, mali ncrvos», mal dì fegato, sjj?ee«, mal di mare, nausea 
in genere, Easq-è VcH-sMlf'Sflg® ilsBÌlfl"asl©s'Ss3®, '"' •;-•.••• 

EFFETTI (jÌRANXm DA OEUTIFIGATI MEDICI 
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m^otàistfS^^à^&^A^fiaMi^ss^tÈBfcs^Siasii^^'ffS^ 

i^K, 
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PREF? 

•w 

APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kìshnagtit, 8 faggio 1883. 

PREQ, SIGNOIU F ; tu BRANCA, 
Qualora le SS. 0E^'mi facessero ì'agevplezxa di lasciarmi avere il loro celebre 

Feraaei Î î î iaieaa a prezzi ridotti comeJÙ n̂nóĴ ^̂ ^ prenderei dodici dog-
zme. 

Il?ottimo Wès-tìct ci è inoUò utile pei colerosi i quali non di rado col solo 
uso del medésimo superano il malore mortale, e ricupÌBrano perfetta sahUe. 

Iti generale il feirfiaeé Braistsat ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da (iuesià clima ecceséivamèate caldo. 
-'^Devotissimo lorò^-serflo, • J^^Mf-'.- ' r.Po2zt,PréfAp, 

•«.M». 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Oertiflco io sottoscritto di avere aommini^|||to nelt'Ositedaie delta Conocenia 
irF©rHa«* Biraincs^ ai convalescentì.( î̂ ,̂ Colara cp^loio grandissimo gip^|rnento. 
É notevole la tolleranza a siffatto liquoit'e (le! tubò gaBiroenterìco dei colerosi, i 
quali dopo copi fiera malattia, sogliono avere sensibilissime levie digestive, JLa 
principale pjtjné è l'attWità digestiva che si ridesta, onde il progresfaivo benes^ 
sere che i cohvaleficenj^ri|L|iientone. , 

^ ^ ^ ' ^ * - n Medico Primario FRANOSSOO FEDE. 
Per la realtà della firma del Doti. Francesco Fedo. 

Il Sindaco mmhU-
Visto la legatizKazion|^|||)lsi firma i3oprascritta del Sindaco di M»|.oii, pei Pre

fetto 8(>gi)|_|̂  fijma. 3586 
PREZZI: inmBotUglie da litro L. S , 5 0 ^ Ficcole I . f , 5 0 

I . r^ I rUh j 

4:%tfl^4b£ifM;tMi$^i^fUu-.vbHK iLie^%>.fl'« tì9i/tijUri^^$A-S;,^iMtéim!0C^t*«^ ii,>tf ì^Mfti^tfìA^l^Ll»'^U^^^l^ « t^i^lì^?'rv^^^T'••-•:*^A^ltì;fffm^''^''•-^•-••• ^< *•-'•' '• * i ( i ^ i - - •'ttft-

Padova, Tipografia M BaM^Mg^ìoneCorriere- Veneto, ym Pozzo^Dipinto, N. 3836. 
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